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TITOLO |
ORGANI COLLEGIALI

ORGANI COLLEGIALI: CONSIGLIO DI'ISTITUTO, GIUNTA ESECUTIVA DEL CONSIGLIO
DIISTITUTO, COLLEGIO DEI DOCENTI, CONSIGLIO DI CLASSE, COMITATO PER LA
VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEI DOCENTI, ORGANO DI GARANZIA.

ARTICOLO 1
PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA' DEGLI ORGANI COLLEGIALI

CIASCUN ORGANO COLLEGIALE PROGRAMMA LA PROPRIA ATTIVITA"'IN MODO DA
REALIZZARE COMPIUTAMENTE | PROPRI COMPITI ISTITUZIONALI ED IN FORMA
COORDINATA CON GLI ALTRI ORGANI COLLEGIALI, NEL RISPETTO DELLE
PRIORITA' NECESSARIE E OPPORTUNE PER L'ESERCIZIO DELLE COMPETENZE DEGLI
ALTRI ORGANI COLLEGIALIL.

ARTICOLO 2
ELEZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

LE ELEZIONI PER LA COSTITUZIONE O PER IL RINNOVO DEGLI ORGANI COLLEGIALLI
HANNO LUOGO SECONDO IL CALENDARIO E CON LE MODALITA' FISSATE
PERIODICAMENTE DAL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE.

LE ELEZIONI DEGLI ORGANI COLLEGIALI DI DURATA ANNUALE HANNO LUOGO, DI
NORMA, ENTRO IL 31 OTTOBRE DI OGNI ANNO.

ARTICOLO 3

DISPOSIZIONI GENERALI SUL FUNZIONAMENTO DEGLI
ORGANI COLLEGIALI

LA CONVOCAZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI VIENE EFFETTUATA, DI NORMA,
MEDIANTE NOTIFICA SCRITTA CON PREAVVISO DI ALMENO CINQUE GIORNI
RISPETTO ALLA DATA DELLE RIUNIONI.

L’AVVISO DELLA CONVOCAZIONE CON L'INDICAZIONE DEGLI ARGOMENTI ALL'
ORDINE DEL GIORNO, VIENE AFFISSO ALL'ALBO DELL'ISTITUTO.

DI OGNI SEDUTA DELL'ORGANO COLLEGIALE VIENE REDATTO PROCESSO
VERBALE, FIRMATO DAL PRESIDENTE E DAL SEGRETARIO, IN APPOSITO REGISTRO
A PAGINE NUMERATE.

ARTICOLO 4
COSTITUZIONE DEGLI ORGANI COLLEGIALI E VALIDITA' DELLE
DELIBERAZIONI

PER LA VALIDITA' DELLE SEDUTE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEL CONSIGLIO DI
ISTITUTO, NONCHE' DELLA GIUNTA ESECUTIVA, E' RICHIESTA LA PRESENZA DI



ALMENO LA META' PIU' UNO DEI COMPONENTI IN CARICA.

LE DELIBERAZIONI SONO ADOTTATE A MAGGIORANZA ASSOLUTA DEI VOTI
VALIDAMENTE ESPRESSI, SALVO CHE DISPOSIZIONI SPECIALI PRESCRIVANO
DIVERSAMENTE : IN CASO DI PARITA' PREVALE IL VOTO DEL PRESIDENTE.

LA VOTAZIONE E' SEGRETA SOLO QUANDO SI FACCIA QUESTIONE DI PERSONE.

ARTICOLO 5
ELEZIONE DEL PRESIDENTE E DEL VICE PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO E' COSTITUITO, IN BASE ALLA POPOLAZIONE
SCOLASTICADA 14 O DA 19 COMPONENTI SECONDO QUANTO PREVISTO
DALL'ARTICOLO 8, COMMI 1,2 E 3 DEL D. LGS.VO N. 297 DEL 16/04/94.

NELLA PRIMA SEDUTA IL CONSIGLIO E' PRESIEDUTO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO
ED ELEGGE, TRA | RAPPRESENTANTI DEI GENITORI, MEMBRI DEL CONSIGLIO
STESSO, IL PROPRIO PRESIDENTE.

L'ELEZIONE HA LUOGO A SCRUTINIO SEGRETO.

E' CONSIDERATO ELETTO IL GENITORE CHE ABBIA OTTENUTO LA MAGGIORANZA
ASSOLUTA DEI VOTI, RAPPORTATA AL NUMERO DEI COMPONENTI IL CONSIGLIO.
QUALORA NON SI RAGGIUNGA DETTA MAGGIORANZA NELLA PRIMA VOTAZIONE,
IL PRESIDENTE E' ELETTO A MAGGIORANZA RELATIVA DEI VOTANTI, A
CONDIZIONE CHE SIANO PRESENTI ALLA SEDUTA ALMENO LA META' PIU' UNO DEI
COMPONENTI IN CARICA.

A PARITA'" DI VOTI NELLA ELEZIONE DEL PRESIDENTE, LA VOTAZIONE DEVE
ESSERE RIPETUTA FINO AL RAGGIUNGIMENTO DELLA MAGGIORANZA DEI VOTI A
FAVORE DI UNO DEGLI ELIGENDI; CON GLI STESSI CRITERI VIENE ELETTO, TRA |
RAPPRESENTANTI DEI GENITORI, ILVICE PRESIDENTE

ARTICOLO 6
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO E' CONVOCATO DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
STESSO PER L’ESERCIZIO DELLE COMPETENZE DI CUI ALL’ART. 8 DEL D.L.vo N° 297
DEL 16.04.1994, ALMENO SETTE GIORNI PRIMA DELLA DATA DELLA RIUNIONE.
NELLA STESSA DATA LA CONVOCAZIONE E” AFFISSA ALL’ALBO DELL’ISTITUTO.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO E' TENUTO A DISPORRE LA CONVOCAZIONE DEL
CONSIGLIO SU RICHIESTA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA ESECUTIVA, OVVERO
DELLA MAGGIORANZA DEI COMPONENTI DEL CONSIGLIO STESSO.

LE RIUNIONI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO SI SVOLGONO IN ORARIO COMPATIBILE
CON GLI IMPEGNI DI LAVORO DEI COMPONENTI ELETTI.

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO, INOLTRE, HA COMPETENZA PER | PROVVEDIMENTI
DISCIPLINARI A CARICO DEGLI ALUNNI PREVISTI DALL’ART. 4, COMMA 6, DEL DPR
N° 249 DEL 24 GIUGNO 1998, COME MODIFICATO DAL DPR N° 235 DEL 21 NOVEMBRE
2007.



ARTICOLO 7
DECADENZA

| MEMBRI ELETTI | QUALI NON INTERVENGANO, SENZA GIUSTIFICATI MOTIVI, A
TRE SEDUTE CONSECUTIVE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO, DECADONO DALLA
CARICA E VENGONO SURROGATI CON LE MODALITA' PREVISTE DALL'ARTICOLO 35
DEL D.LGS.VO N. 297 DEL 16/04/1994.

ARTICOLO 8
PUBBLICITA' DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO POSSONO ASSISTERE GLI ELETTORI
DELLE COMPONENTI RAPPRESENTATE NEL CONSIGLIO.

GLI ELETTORI SONO TENUTI A DOCUMENTARE PRELIMINARMENTE LA PROPRIA
IDENTITA" PERSONALE, MEDIANTE L'ESIBIZIONE DI IDONEO DOCUMENTO AL
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO CHE PROVVEDE AD ACCERTARE
L'INSERIMENTO DEGLI STESSI NEGLI ELENCHI DEGLI ELETTORI DELLE
COMPONENTI RAPPRESENTATE NEL CONSIGLIO.

- LAMMISSIONE ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO E' AUTORIZZATA NEI
LIMITI DELLA CAPIENZA DEI LOCALI DISPONIBILI NELL'ISTITUTO.

- PER IL MANTENIMENTO DELL'ORDINE IL PRESIDENTE ESERCITA GLI STESSI
POTERI A TAL FINE CONFERITI DALLA LEGGE A CHI PRESIEDE LE RIUNIONI DEL
CONSIGLIO COMUNALE.

- QUALORA IL COMPORTAMENTO DEL PUBBLICO NON CONSENTA L'ORDINATO
SVOLGIMENTO DEI LAVORI O LA LIBERTA' DI DISCUSSIONE E DI DELIBERAZIONE,
IL PRESIDENTE DISPONE LA SOSPENSIONE DELLA SEDUTA E LA SUA ULTERIORE
PROSECUZIONE IN FORMA NON PUBBLICA.

- ALLE SEDUTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO NON E' AMMESSO IL PUBBLICO
QUANDO SIANO IN DISCUSSIONE ARGOMENTI CONCERNENTI PERSONE.

- CON DELIBERA A MAGGIORANZA DEI COMPONENTI IN CARICA IL CONSIGLIO Dl
ISTITUTO HA LA FACOLTA' DI INVITARE A PARTECIPARE ALLE PROPRIE RIUNIONI
RAPPRESENTANTI DELLA PROVINCIA, DEL COMUNE O DEI COMUNI INTERESSATI,
DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI DEI LAVORATORI OPERANTI NEL TERRITORIO
AL FINE DI APPROFONDIRE L'ESAME DEI PROBLEMI RIGUARDANTI LA VITA E IL
FUNZIONAMENTO DELLA SCUOLA, CHE INTERESSANO ANCHE LE COMUNITA'
LOCALI O COMPONENTI SOCIALI E SINDACALI OPERANTI NELLE COMUNITA'
STESSE.

ARTICOLO 9
PUBBLICITA' DEGLI ATTI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO

LA PUBBLICITA' DEGLI ATTI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO AVVIENE MEDIANTE
AFFISSIONE ALL' ALBO DI ISTITUTO, DELLA COPIA INTEGRALE, SOTTOSCRITTA E
AUTENTICATA DAL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO, DEL TESTO DELLE
DELIBERAZIONI ADOTTATE DAL CONSIGLIO STESSO.

LA COPIA DELLE DELIBERAZIONI DA AFFIGGERE ALL' ALBO E' CONSEGNATA AL
DIRIGENTE SCOLASTICO DAL SEGRETARIO DEL CONSIGLIO: IL DIRIGENTE
SCOLASTICO NE DISPONE L'AFFISSIONE IMMEDIATA E ATTESTA IN CALCE AD ESSA



LA DATA INIZIALE DI AFFISSIONE.

L" AFFISSIONE ALL'" ALBO AVVIENE ENTRO IL TERMINE DI DIECI GIORNI DALLA
RELATIVA SEDUTA DEL CONSIGLIO.

LA COPIA DELLA DELIBERAZIONE DEVE RIMANERE ESPOSTA PER UN PERIODO DI
DIECI GIORNI.

NON SONO SOGGETTE A PUBBLICAZIONE LE DELIBERE CONCERNENTI SINGOLE
PERSONE, SALVO CONTRARIA RICHIESTA DELL' INTERESSATO.

SI OSSERVANO INOLTRE LE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ACCESSO Al DOCUMENTI
AMMINISTRATIVI DI CUI ALLA LEGGE 7 AGOSTO 1990 N. 241.

ARTICOLO 10
RELAZIONE ANNUALE DEL CONSIGLIO DI'ISTITUTO

LA RELAZIONE ANNUALE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO AL PROVVEDITORE AGLI
STUDI E AL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE, PREVISTA DALL'ARTICOLO 10,
COMMA 9, DEL D. LGS.VO N. 297/94 E' PREDISPOSTA ENTRO IL 31 OTTOBRE DI OGNI
ANNO DALLA GIUNTA ESECUTIVA ED E' OGGETTO DI DISCUSSIONE ED
APPROVAZIONE IN APPOSITA SEDUTA DEL CONSIGLIO DA CONVOCARSI DI NORMA
ENTRO IL 15 NOVEMBRE, E COMUNQUE, QUANDO SI DIA LUOGO AL
RINNOVAMENTO DELL' ORGANO , PRIMA DELL' INSEDIAMENTO DEL NUOVO.

LA RELAZIONE, FIRMATA DAL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO E DAL
PRESIDENTE DELLA GIUNTA ESECUTIVA, E' INVIATA AL PROVVEDITORE AGLI
STUDI E AL CONSIGLIO SCOLASTICO PROVINCIALE ENTRO QUINDICI GIORNI
DALLA DATA DELLA SUA APPROVAZIONE.

ARTICOLO 11
FUNZIONAMENTO DELLA GIUNTA ESECUTIVA

LA GIUNTA ESECUTIVA, PRESIEDUTA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO, PREPARA |
LAVORI DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO, FERMO RESTANDO IL DIRITTO DI INIZIATIVA
DEL CONSIGLIO STESSO E CURA L'ESECUZIONE DELLE RELATIVE DELIBERE.

LA GIUNTA ESECUTIVA VIENE CONVOCATA DAL PRESIDENTE IN FORMA
COORDINATA CON L'ORGANO COLLEGIALE CHE ESERCITA COMPETENZE
PARALLELE (CONSIGLIO DI ISTITUTO).

ARTICOLO 12
FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO DEI DOCENTI

IL COLLEGIO DEI DOCENTI, COMPOSTO DAL PERSONALE DOCENTE A TEMPO
INDETERMINATO O A TEMPO DETERMINATO IN SERVIZIO NELL'ISTITUTO, E'
PRESIEDUTO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO.

E' CONVOCATO PER L'ESERCIZIO DELLE COMPETENZE DI CUI ALL'ARTICOLO 7 DEL
D. LGS.VO N. 297 DEL 16/04/94 ALMENO UNA VOLTA PER OGNI TRIMESTRE O
QUADRIMESTRE E OGNIQUALVOLTA IL DIRIGENTE SCOLASTICO NE RAVVISI LA
NECESSITA' O QUANDO ALMENO UN TERZO DElI COMPONENTI NE FACCIA
RICHIESTA SCRITTA E MOTIVATA.



ARTICOLO 13
PROGRAMMAZIONE E COORDINAMENTO DELL'ATTIVITA'
DEL COLLEGIO DEI DOCENTI

L'ATTIVITA' DEL COLLEGIO DEI DOCENTI VIENE PROGRAMMATA, NEL RISPETTO
DEI CRITERI DI CUI ALL'ARTICOLO 1, NELL'AMBITO DEL PIANO ATTUATIVO DELLE
ATTIVITA’ DIDATTICO EDUCATIVE PREDISPOSTO ANNUALMENTE DAL CAPO Dl
ISTITUTO E DELIBERATO DALLO STESSO COLLEGIO DEI DOCENTI.

ARTICOLO 14
FUNZIONAMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE

IL CONSIGLIO DI CLASSE E' CONVOCATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO PER
L'ESERCIZIO DELLE COMPETENZE DI CUI ALL'ARTICOLO 5 DEL D. LGS.VO N. 297 DEL
16/04/94, SECONDO IL PIANO DELLE ATTIVITA' APPROVATO ANNUALMENTE DAL
COLLEGIO DEI DOCENTI E TENUTO CONTO, IN OGNI CASO, SIA DEGLI OBBLIGHI DI
LEGGE PER LA VALUTAZIONE TRIMESTRALE O QUADRIMESTRALE DEGLI ALUNNI,
SIA DELLE ESIGENZE DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICO - EDUCATIVA.

IL CONSIGLIO DI CLASSE E' CONVOCATO ANCHE SU RICHIESTA SCRITTA E
MOTIVATA DELLA MAGGIORANZA DEI SUOI MEMBRI, ESCLUSO DAL COMPUTO IL
PRESIDENTE.

ARTICOLO 15
FUNZIONAMENTO DEL COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL
SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI

IL COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEL SERVIZIO DEGLI INSEGNANTI E'
CONVOCATO DAL DIRIGENTE SCOLASTICO

a) IN PERIODI PROGRAMMATI Al SENSI DEL PRECEDENTE ARTICOLO 1 PER LA
VALUTAZIONE DEL SERVIZIO RICHIESTA DAI SINGOLI INTERESSATI A NORMA
DELL'ARTICOLO 448 DEL D.LGS.VO N. 297 DEL 16/04/94.

b) ALLA CONCLUSIONE DELL'ANNO PRESCRITTO AGLI EFFETTI DELLA
VALUTAZIONE DEL PERIODO DI PROVA DEGLI INSEGNANTI Al SENSI
DELL'ARTICOLO 440 DEL D. LGS.VO N. 297 DEL 16/04/94.

c) OGNI QUALVOLTA SE NE PRESENTI LA NECESSITA'.

| MEMBRI SUPPLENTI VENGONO CONVOCATI DI DIRITTO E PARTECIPANO ALLA
DISCUSSIONE SENZA DIRITTO DI VOTO.



ARTICOLO 16

ORGANO DI GARANZIA PREVISTO DAL REGOLAMENTO DI
DISCIPLINA DI CUI AL D.P.R. N. 249 DEL 24/06/98, MODIFICATO DAL
DPR N° 235 DEL 21 NOVEMBRE 2007

ALL' INTERNO DELLA SCUOLA E'ISTITUITO UN ORGANO DI GARANZIA PRESIEDUTO
DAL DIRIGENTE SCOLASTICO E COMPOSTO DA TRE MEMBRI EFFETTIVI: UN
DOCENTE DESIGNATO DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO, UN RAPPRESENTANTE ELETTO
DAGLI STUDENTI E UN RAPPRESENTANTE ELETTO DAI GENITORI.

OLTRE Al TRE MEMBRI EFFETTIVI E’ PREVISTA RISPETTIVAMENTE LA
DESIGNAZIONE PER LA COMPONENTE DOCENTI O L’ELEZIONE PER LA
COMPONENTE STUDENTI E GENITORI DI TRE MEMBRI SUPPLENTI CHE
SUBENTRANO Al MEMBRI EFFETTIVI IN CASO DI INCOMPATIBILITA’ O DI DOVERE
DI ASTENSIONE.

ALL’ORGANO DI GARANZIA E' AMMESSO RICORSO DA PARTE DEGLI STUDENTI IN
MERITO ALL" APPLICAZIONE DEL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA.

TITOLO Il
ASSEMBLEE DEGLI STUDENTI E DEI GENITORI

ARTICOLO 17
DIRITTO DI ASSEMBLEA

GLI STUDENTI E I GENITORI HANNO DIRITTO DI RIUNIRSI IN ASSEMBLEA NEI
LOCALI DELLA SCUOLA SECONDO LE MODALITA' PREVISTE DAI SUCCESSIVI
ARTICOLL.

ARTICOLO 18
ASSEMBLEE STUDENTESCHE

LE ASSEMBLEE STUDENTESCHE COSTITUISCONO OCCASIONE DI PARTECIPAZIONE
DEMOCRATICA PER L'APPROFONDIMENTO DEI PROBLEMI DELLA SCUOLA E DELLA
SOCIETA" IN FUNZIONE DELLA FORMAZIONE CULTURALE E CIVILE DEGLI
STUDENTIL.

LE ASSEMBLEE STUDENTESCHE POSSONO ESSERE DI CLASSE O DI ISTITUTO.

ARTICOLO 19
FUNZIONAMENTO DELLE ASSEMBLEE STUDENTESCHE

E' CONSENTITO LO SVOLGIMENTO DI UNA ASSEMBLEA DI ISTITUTO E DI UNA DI
CLASSE AL MESE NEL LIMITE LA PRIMA DELLE ORE DI LEZIONE DI UNA GIORNATA
E LA SECONDA DI DUE ORE



- A RICHIESTA DEGLI STUDENTI LE ORE DESTINATE ALLE ASSEMBLEE POSSONO
ESSERE UTILIZZATE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' DI RICERCA, DI
SEMINARIO E PER LAVORI DI GRUPPO.

- NON POSSONO AVER LUOGO ASSEMBLEE NEI TRENTA GIORNI PRECEDENTI LA
CONCLUSIONE DELLE LEZIONI.

- ALL'ASSEMBLEA DI CLASSE O DI ISTITUTO POSSONO ASSISTERE, OLTRE AL
DIRIGENTE SCOLASTICO O AD UN SUO DELEGATO, GLI INSEGNANTI CHE LO
DESIDERANO.

- NEL CASO IN CUI LE ASSEMBLEE DI CLASSE O DI ISTITUTO SI SVOLGANO AL DI
FUORI DELLA SCUOLA, IL DIRIGENTE SCOLASTICO PREAVVISA LE FAMIGLIE
DEGLI STUDENTI DELLA DATA E DEI LOCALI IN CUI SI TERRANNO LE ASSEMBLEE.

ARTICOLO 20
ASSEMBLEE DI CLASSE

L'ASSEMBLEA DI CLASSE E' CONVOCATA SU RICHIESTA DEI RAPPRESENTANTI DI
CLASSE. LA DATA DI CONVOCAZIONE E L'ORDINE DEL GIORNO DELL'ASSEMBLEA ,
CORREDATI DALLA FIRMA PER PRESA D'ATTO DEI DOCENTI NELLE CUI ORE Sl
SVOLGERA' L'ASSEMBLEA, DEVONO ESSERE PRESENTATI AL DIRIGENTE
SCOLASTICO ALMENO SETTE GIORNI PRIMA DELLA STESSA. L'ASSEMBLEA DI
CLASSE NON PUO' ESSERE TENUTA SEMPRE LO STESSO GIORNO DELLA SETTIMANA
DURANTE L'ANNO SCOLASTICO, MA DEVE ESSERE SVOLTA CON OPPORTUNO
AVVICENDAMENTO NELLA SCELTA DEL GIORNO E DELLE ORE.

ARTICOLO 21
COMITATO STUDENTESCO

| RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI NEI CONSIGLI DI CLASSE, UNITAMENTE Al
RAPPRESENTANTI NEL  CONSIGLIO DI ISTITUTO, POSSONO ESPRIMERE UN
COMITATO STUDENTESCO DI ISTITUTO.

IL COMITATO STUDENTESCO REGOLA IL PROPRIO FUNZIONAMENTO SECONDO LO
STATUTO, INVIATO IN VISIONE AL CONSIGLIO DI ISTITUTO E ALLEGATO AL
PRESENTE REGOLAMENTO, DI CUI COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE.

ARTICOLO 22
ASSEMBLEE STUDENTESCHE DI ISTITUTO

- L'ASSEMBLEA DI ISTITUTO E' CONVOCATA SU RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA
(META' PIU" UNO) DEL COMITATO STUDENTESCO DI ISTITUTO O SU RICHIESTA DEL
10% DEGLI STUDENTI.

- LA DATA DI CONVOCAZIONE E L'ORDINE DEL GIORNO DELL'ASSEMBLEA DEVONO
ESSERE PRESENTATI AL DIRIGENTE SCOLASTICO ALMENO SETTE GIORNI PRIMA
DELL'ASSEMBLEA.

- ALLE ASSEMBLEE DI ISTITUTO, IN NUMERO NON SUPERIORE A QUATTRO, PUO'
ESSERE RICHIESTA LA PARTECIPAZIONE DI ESPERTI DI PROBLEMI SOCIALI,
CULTURALI, ARTISTICI E SCIENTIFICI INDICATI DAGLI STUDENTI UNITAMENTE
AGLI ARGOMENTI DA INSERIRE NELL'ORDINE DEL GIORNO.



- DETTA PARTECIPAZIONE DEVE ESSERE AUTORIZZATA DAL CONSIGLIO Dl
ISTITUTO.

- QUALORA L'IMPORTANZA E IL NUMERO DEGLI ARGOMENTI ALL'ORDINE DEL
GIORNO LO RICHIEDANO, PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO ,
L'ASSEMBLEA DI ISTITUTO POTRA' ARTICOLARSI IN ASSEMBLEA PER CLASSI
PARALLELE NELLE ORE PRECEDENTI O SUCCESSIVE A QUELLA A CLASSI
UNIFICATE.

NEL CASO IN CUI NON SIA DISPONIBILE UN LOCALE TALE DA ACCOGLIERE LA
TOTALITA'" DEGLI STUDENTI, SI PROVVEDERA' A SUDDIVIDERE | PARTECIPANTI IN
GRUPPI FORMATI PREFERIBILMENTE DA STUDENTI DI CLASSI PARALLELE IN
BASE ALLA CAPIENZA DEL LOCALE STESSO.

L'ASSEMBLEA DI ISTITUTO ADEGUA IL PROPRIO FUNZIONAMENTO AL
REGOLAMENTO INVIATO IN VISIONE AL CONSIGLIO DI ISTITUTO E ALLEGATO AL
PRESENTE, DI CUI COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE.

- IL COMITATO STUDENTESCO, OVE COSTITUITO, OVVERO IL PRESIDENTE ELETTO
DALL'ASSEMBLEA, GARANTISCONO L'ESERCIZIO DEMOCRATICO DEI DIRITTI DEI
PARTECIPANTI.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO HA POTERE DI INTERVENTO NEL CASO DI VIOLAZIONE
DEL REGOLAMENTO O IN CASO DI CONSTATATA [IMPOSSIBILITA' DI ORDINATO
SVOLGIMENTO DELL'ASSEMBLEA.

ARTICOLO 23
ASSEMBLEE DEI GENITORI

LE ASSEMBLEE DEI GENITORI POSSONO ESSERE DI CLASSE O DI ISTITUTO.

| RAPPRESENTANTI DEI GENITORI NEI CONSIGLI DI CLASSE POSSONO COSTITUIRE
UN COMITATO DEI GENITORI DELL'ISTITUTO. ALL'ASSEMBLEA DI CLASSE O DI
ISTITUTO POSSONO PARTECIPARE CON DIRITTO DI PAROLA IL DIRIGENTE
SCOLASTICO E GLI INSEGNANTI RISPETTIVAMENTE DELLA CLASSE O
DELL'ISTITUTO.

ARTICOLO 24
ASSEMBLEE DI CLASSE DEI GENITORI

L'ASSEMBLEA DI CLASSE E' CONVOCATA SU RICHIESTA DEI RAPPRESENTANTI DEI
GENITORI ELETTI NEI CONSIGLI DI CLASSE.

LA DATA E L'ORARIO DI SVOLGIMENTO, CHE DEVE ESSERE FISSATO AL DI FUORI
DELL'ORARIO DELLE LEZIONI, DEVONO ESSERE CONCORDATI CON IL DIRIGENTE
SCOLASTICO.

ARTICOLO 25
ASSEMBLEA DI ISTITUTO DEI GENITORI

- L'ASSEMBLEA DI ISTITUTO DEI GENITORI E' CONVOCATA SU RICHIESTA DEL
PRESIDENTE DEL COMITATO DEI GENITORI, OVE ELETTO, O DELLA MAGGIORANZA
DEL COMITATO DEI GENITORI, OPPURE QUALORA LO RICHIEDANO ALMENO
CENTO GENITORI.



- IL DIRIGENTE SCOLASTICO AUTORIZZA LA CONVOCAZIONE E | GENITORI
PROMOTORI NE DANNO COMUNICAZIONE MEDIANTE AFFISSIONE DI AVVISO
ALL'ALBO, RENDENDO NOTO ANCHE L'ORDINE DEL GIORNO.

- L'ASSEMBLEA SI SVOLGE AL DI FUORI DELL'ORARIO DELLE LEZIONI.

- L'ASSEMBLEA DEI GENITORI DEVE DARSI PER IL PROPRIO FUNZIONAMENTO UN
REGOLAMENTO CHE VIENE INVIATO IN VISIONE AL CONSIGLIO DI ISTITUTO.

TITOLO Il
ORARIO DELLE LEZIONI E NORME DISCIPLINARI

ARTICOLO 26
ORARIO DELLE LEZIONI

- L'ORARIO DELLE LEZIONI E' ARTICOLATO DI NORMA TRA LE ORE 8 E LE ORE
13. E' PREVISTO (TRA LE ORE DI LEZIONE), UN INTERVALLDO, TRA LE ORE 10,25
E LE ORE 10,35.

- PER LE LEZIONI DI ED. FISICA, DI NORMA SVOLTE IN DUE ORE CONSECUTIVE,
E’ PREVISTO UN INTERVALLO TRA LE ORE 11.10 E LE ORE 11.20.

- L’ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DELLE LEZIONI E* ARTICOLATA IN
CINQUE GIORNI CON IL SABATO LIBERO; SONO PREVISTI UNO O DUE RIENTRI
POMERIDIANI DI DUE O TRE ORE IN BASE AL MONTE ORE SETTIMANALE DI
CIASCUN INDIRIZZO DI STUDIO.

ARTICOLO 27
VIGILANZA SUGLI ALUNNI

PER LA VIGILANZA SUGLI ALUNNI DURANTE L'INGRESSO E LA PERMANENZA
NELLA SCUOLA NONCHE' DURANTE L'USCITA DALLA MEDESIMA SI STABILISCONO
LE NORME SEGUENTI

- INGRESSO--

GLI ALUNNI ENTRANO NELLA SCUOLA NEI DIECI MINUTI CHE PRECEDONO L'INIZIO
DELLE LEZIONI SOTTO IL CONTROLLO DEI COLLABORATORI SCOLASTICI

- PER ASSICURARE L'ACCOGLIENZA E LA VIGILANZA SUGLI ALUNNI | DOCENTI
SONO TENUTI A TROVARSI IN AULA ALMENO CINQUE MINUTI PRIMA DELL'INIZIO
DELLE LEZIONI E AD ASSISTERE ALL'USCITA DEGLI ALUNNI MEDESIMI.

---ENTRATA IN RITARDO - USCITA ANTICIPATA---

- GLI ALUNNI IN RITARDO GIUSTIFICATO RISPETTO ALL'ORARIO SONO AMMESSI IN
CLASSE SU DECISIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO O DI UN SUO
COLLABORATORE O DI UN DOCENTE DELEGATO.



- FATTA ECCEZIONE PER GRAVI E DOCUMENTATI MOTIVI, DI NORMA NON SONO
AMMESSI IN CLASSE ALUNNI IN RITARDO, OLTRE LA PRIMA ORA DI LEZIONE.

- QUALORA GLI ALUNNI PRESENTINO MOTIVATA RICHIESTA SCRITTA DELLA
FAMIGLIA PER LASCIARE LA SCUOLA PRIMA DEL TERMINE DELLE LEZIONI, LA
RELATIVA AUTORIZZAZIONE SARA' CONCESSA DAL DIRIGENTE SCOLASTICO O DA
UN SUO COLLABORATORE SOLTANTO PER SERI E DOCUMENTATI MOTIVI Dl
SALUTE O DI FAMIGLIA.

PER GLI ALUNNI MINORENNI E ' RICHIESTO L'ACCOMPAGNAMENTO DI UNO DEI
GENITORI O DI UN SUO DELEGATO.

- DI NORMA NON SARA' AUTORIZZATA L'USCITA ANTICIPATA PRIMA DELL'ULTIMA
ORA DI LEZIONE, FATTA ECCEZIONE PER GRAVI E DOCUMENTATI MOTIVI.

---GIUSTIFICAZIONE DELLE ASSENZE---

- OGNI ASSENZA DALLE LEZIONI, COME PURE L'ENTRATA IN RITARDO O L'USCITA

ANTICIPATA, DOVRA' ESSERE GIUSTIFICATA PER ISCRITTO, SULL'APPOSITO

LIBRETTO DELLE GIUSTIFICAZIONI, DAL GENITORE CHE HA DEPOSITATO LA FIRMA

PRESSO LA SEGRETERIA.

- NEL PRIMO GIORNO DI RIENTRO A SCUOLA DOPO UN'ASSENZA GLI ALUNNI
DOVRANNO GIUSTIFICARE AL DOCENTE DELLA PRIMA ORA.

---ALUNNI MINORENNI---

- L'AMMISSIONE A SCUOLA DEGLI ALUNNI MINORENNI SARA' COMUNQUE
ASSICURATA ANCHE QUALORA GLI STESSI SIANO SPROVVISTI Dl
GIUSTIFICAZIONE, CHE TUTTAVIA SONO TENUTI A PRESENTARE IL GIORNO
SUCCESSIVO.

---ALUNNI MAGGIORENNI---

- GLI  ALUNNI MAGGIORENNI PROVVEDERANNO PERSONALMENTE A
SOTTOSCRIVERE LA RICHIESTA DI GIUSTIFICAZIONE DELLA PROPRIA ASSENZA.
TALE RICHIESTA DOVRA' ESSERE CORREDATA PERIODICAMENTE, OGNI CINQUE
ASSENZE, DALLA FIRMA PER PRESA D'ATTO DI UNO DEIlI GENITORI, AD
ATTESTAZIONE CHE LA FAMIGLIA NE E' INFORMATA.

---ASSENZE PER MALATTIA---

- PER LE ASSENZE CAUSATE DA MALATTIA E PROTRATTESI PER OLTRE CINQUE
GIORNI E' D'OBBLIGO LA PRESENTAZIONE DEL CERTIFICATO MEDICO DA
ALLEGARE ALLA DICHIARAZIONE DEI GENITORI

---ASSENZE INGIUSTIFICATE---
-LE ASSENZE PER MOTIVI DIVERSI DA QUELLI DI FAMIGLIA O DI SALUTE O

COMUNQUE NON AUTORIZZATE DALLA COMPETENTE AUTORITA' SCOLASTICA
SARANNO RITENUTE INGIUSTIFICATE CON CONSEGUENTE INCIDENZA SULLA



VALUTAZIONE COMPORTAMENTALE QUADRIMESTRALE.
PER LA RIAMMISSIONE A SCUOLA POTRA' ESSERE RICHIESTO
L'ACCOMPAGNAMENTO DELL'ALUNNO DA PARTE DI UNO DEI GENITORI.

---MANIFESTAZIONI STUDENTESCHE---

-LA PARTECIPAZIONE A MANIFESTAZIONI STUDENTESCHE, NON AUTORIZZATE
PREVENTIVAMENTE DAL DIRIGENTE SCOLASTICO, SARA’ RITENUTA ASSENZA
INGIUSTIFICATA CON CONSEGUENTE INCIDENZA SULLA VALUTAZIONE
COMPORTAMENTALE QUADRIMESTRALE E/O FINALE.

PER LA RIAMMISSIONE A SCUOLA GLI ALUNNI DOVRANNO PRESENTARE
DICHIARAZIONE DEI GENITORI DI ESSERE A CONOSCENZA DELLA PARTECIPAZIONE
DEI FIGLI ALLA MANIFESTAZIONE, DICHIARAZIONE CHE SARA’ ACCOLTA DALLA
SCUOLA CON PRESA D’ATTO.

LA PRESA D’ATTO NON COSTITUISCE GIUSTIFICAZIONE DELL’ASSENZA.

---ALLONTANAMENTO DALLA CLASSE O DALLA SCUOLA---

NESSUN ALLIEVO DI MINORE ETA' POTRA' ESSERE ALLONTANATO DALLA SCUOLA
PRIMA DEL TERMINE DELLE LEZIONI PER QUALSIASI MOTIVO, ANCHE

DISCIPLINARE, SENZA CHE NE SIANO STATI AVVERTITI | GENITORI, | QUALI
AVRANNO DIRITTO DI RICHIEDERE CHE IL GIOVANE VI RIMANGA FINO AL LORO
ARRIVO.

-NEL CASO DI ALLONTANAMENTO DEGLI ALUNNI DALL'AULA PER MOTIVI
DISCIPLINARI, ESSI NON DEVONO SOSTARE IN CORRIDOIO, MA DEVONO ESSERE
INVIATI IMMEDIATAMENTE, CON LA VIGILANZA DEI COLLABORATORI SCOLASTICI,
DAL DIRIGENTE SCOLASTICO O DAL VICARIO CHE ADOTTERANNO |
PROVVEDIMENTI DI COMPETENZA.

--VIGILANZA DURANTE L'INTERVALLO---

LA SORVEGLIANZA DEGLI ALUNNI DURANTE L' INTERVALLO E' EFFETTUATA DAI
DOCENTI E DAL PERSONALE COLLABORATORE SCOLASTICO SECONDO APPOSITI
TURNI DISPOSTI DAL DIRIGENTE SCOLASTICO.

---USCITA DEGLI ALUNNI---
AL TERMINE DELLE LEZIONI GLI ALUNNI DOVRANNO LASCIARE LE AULE
ORDINATAMENTE SOTTO LA DIRETTA SORVEGLIANZA DElI DOCENTI CHE,
COADIUVATI DAL PERSONALE COLLABORATORE SCOLASTICO, CURERANNO UN
ORDINATO DEFLUSSO VERSO LE USCITE DELL'EDIFICIO.

---SPOSTAMENTO SCUOLA-PALESTRA---

GLI ALUNNI DOVRANNO COPRIRE IL PERCORSO INTERCORRENTE TRA L'EDIFICIO
SCOLASTICO E LA PALESTRA E VICEVERSA , SOTTO LA SORVEGLIANZA DEL



DOCENTE DI EDUCAZIONE FISICA E DEL COLLABORATORE SCOLASTICO.

DURANTE LO SPOSTAMENTO, CHE DEVE ESSERE IL PIU" SOLLECITO POSSIBILE, E'
FATTO DIVIETO AGLI ALUNNI DI ALLONTANARSI DAL GRUPPO CLASSE.

DURANTE IL PERCORSO E IN PALESTRA IL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI DEVE
ESSERE ISPIRATO A ORDINE, CORRETTEZZA E BUONA EDUCAZIONE.

GLI ALUNNI DEL LICEO CLASSICO QUANDO LE LEZIONI DI EDUCAZIONE FISICA
INIZIANO ALLE ORE 8, SI RECHERANNO DIRETTAMENTE ALLA PALESTRA SITA
PRESSO L’ISTITUTO “ROSA STAMPA”; QUANDO ESSE TERMINANO ALL'ULTIMA ORA
DI LEZIONE, FARANNO RITORNO DIRETTAMENTE A CASA. NEL TRAGITTO SCUOLA
PALESTRA E VICEVERSA NON POTRANNO AVVALERSI DI PROPRIO MEZZO DI
TRASPORTO, MA DOVRANNO COPRIRE IL PERCORSO A PIEDI SOTTO LA VIGILANZA
DEL DOCENTE E DEL COLLABORATORE SCOLASTICO.

---ESONERO DALLE LEZIONI DI EDUCAZIONE FISICA---

GLI ALUNNI INTERESSATI AD OTTENERE L'ESONERO TOTALE O TEMPORANEO
DALLE LEZIONI DI EDUCAZIONE FISICA DOVRANNO PRESENTARE DOMANDA IN
CARTA SEMPLICE, CORREDATA DA CERTIFICATO MEDICO AL DIRIGENTE
SCOLASTICO O ALL'INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO O NON APPENA SI SIA
VERIFICATO L'EVENTO INVALIDANTE.

ANCHE NEL CASO DI CONCESSIONE DELL'ESONERO DALLE ESERCITAZIONI
PRATICHE, ESSI DOVRANNO COMUNQUE PRESENZIARE ALLE LEZIONI SUDDETTE,
COLLABORANDO CON  L'INSEGNANTE DI EDUCAZIONE  FISICA  PER
L'ORGANIZZAZIONE E LA GESTIONE DELLE ATTIVITA'

---ALUNNI NON AVVALENTISI DELL'INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE
CATTOLICA---

GLI ALUNNI CHE HANNO SCELTO DI NON AVVALERSI DELL'INSEGNAMENTO DELLA
RELIGIONE CATTOLICA, OPTANDO PER LO STUDIO INDIVIDUALE O PER L' ATTIVITA'
ALTERNATIVA, DEVONO SVOLGERE LA SUDDETTA ATTIVITA' NEL LOCALE
DESTINATO ALLO SCOPO, MANTENENDO UN COMPORTAMENTO CONTROLLATO E
CORRETTO.

QUELLI CHE HANNO OPTATO PER L'USCITA DALLA SCUOLA NON POSSONO
SOSTARE NEI LOCALI DELL'ISTITUTO.

---ASSEMBLEE SINDACALI E SCIOPERO DEL PERSONALE DOCENTE E ATA---

- IN CASO DI ASSEMBLEA SINDACALE IN ORARIO DI SERVIZIO DEL PERSONALE
DOCENTE E AT.A. LE FAMIGLIE DEGLI ALUNNI SARANNO PREAVVISATE CON
COMUNICAZIONE SCRITTA DELLE EVENTUALI MODIFICHE D'ORARIO O
DELL'USCITA ANTICIPATA DEGLI ALUNNI CONSEGUENTE ALLA PARTECIPAZIONE
DEL PERSONALE STESSO ALLA PREDETTA ASSEMBLEA.

-IN CASO DI SCIOPERO DEL PERSONALE DOCENTE E A.T.A. VERRA' DATA
PREVENTIVAMENTE ALLE FAMIGLIE LA COMUNICAZIONE DI CUI ALL'ART. 2 DELLA
LEGGE 146/90 CIRCA L'IMPOSSIBILITA' DI GARANTIRE IL REGOLARE SVOLGIMENTO
DELLE LEZIONI E ADEGUATA VIGILANZA SUGLI ALUNNI. POTRANNO USCIRE
DALL'EDIFICIO  SCOLASTICO SOLTANTO GLI ALUNNI AUTORIZZATI DALLE



FAMIGLIE SULL'APPOSITO LIBRETTO O CON FIRMA DI UNO DEI GENITORI PER
PRESA D'ATTO PER GLI ALUNNI MAGGIORENNI.

ARTICOLO 28

COMPORTAMENTO E DISCIPLINA
--- COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI---

GLI STUDENTI SONO TENUTI AD AVERE NEI CONFRONTI DEL CAPO DI ISTITUTO, DEI
DOCENTI, DEL PERSONALE TUTTO DELLA SCUOLA E DEI LORO COMPAGNI LO
STESSO RISPETTO, ANCHE FORMALE, CHE CHIEDONO PER SE STESSI.

IL COMPORTAMENTO DEGLI STUDENTI DEVE ESSERE IMPRONTATO A MISURA,
CONVENIENZA, DECORO NEI GESTI E NELL’ABBIGLIAMENTO, AL RISPETTO DI SE
STESSI E DEGLI ALTRI, DELLA CONVIVENZA, DELLA FUNZIONALITA" DELLA
SCUOLA.

NE SONO PARTE INTEGRANTE LA CURA DILIGENTE DEGLI AMBIENTI SCOLASTICI,
DEGLI OGGETTI DI PROPRIETA' DEGLI ALTRI E DELLA COLLETTIVITA' LA
CONSAPEVOLEZZA E IL RISPETTO DEL LAVORO E DELLE RESPONSABILITA" DI
CIASCUNO.

GLI STUDENTI NON DEVONO METTERE IN ATTO COMPORTAMENTI CHE SI
CONFIGURINO COME ATTI DI BULLISMO, CIOE’ PREPOTENZE TRA PARI IN UN
CONTESTO DI GRUPPO O ATTI DI PREVARICAZIONE FISICA O VERBALE NEI
CONFRONTI DEI COMPAGNI O DELLE COMPAGNE, MIRATI ALL’ESCLUSIONE DEGLI
STESSI DAL GRUPPO DEI PARI, ALL’ISOLAMENTO E ALLA DISCRIMINAZIONE.

IL MANCATO RISPETTO DELLE REGOLE DI CUI SOPRA E' SEGNALATO AL DIRIGENTE
SCOLASTICO E AL CONSIGLIO DI CLASSE PER L'ADOZIONE DEI PROVVEDIMENTI
PIU" OPPORTUNI ANCHE IN TERMINI EDUCATIVI E DIDATTICI.

---GUASTI E AMMANCHI DI MATERIALE---

- DI EVENTUALI GUASTI, AMMANCHI O DANNEGGIAMENTI SONO CHIAMATI A
RISPONDERE COLORO CHE LI HANNO PROVOCATI.

QUALORA NON SIA POSSIBILE RISALIRE Al DIRETTI RESPONSABILI, IL
RISARCIMENTO SARA' EFFETTUATO DA TUTTI COLORO CHE ABBIANO UTILIZZATO
LA STRUTTURA O LE ATTREZZATURE DANNEGGIATE.

IL RISARCIMENTO, TUTTAVIA, NON FARA' VENIR MENO L'ADOZIONE DI
PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI.

- GLI ALUNNI DEVONO CURARE | PROPRI OGGETTI PERSONALI: NON DEVONO
LASCIARE DENARO O OGGETTI DI VALORE NELLE AULE O NEGLI INDUMENTI
APPESI FUORI DALLE AULE.

- LA SCUOLA NON ASSUME RESPONSABILITA' PER FURTO O DANNEGGIAMENTO AD
OGGETTI O INDUMENTI DI PROPRIETA' DEGLI ALUNNI.

---PERMANENZA NELLA SCUOLA---
- GLI STUDENTI, UNA VOLTA ENTRATI NELL'EDIFICIO SCOLASTICO, NON POSSONO

USCIRNE, SE NON SU AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO O DEL
COLLABORATORE VICARIO.



E’ FATTO DIVIETO AGLI STUDENTI DI SOSTARE NELLA SCUOLA DOPO LA
CONCLUSIONE DELLE LEZIONI, SE NON PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL DIRIGENTE
SCOLASTICO SU RICHIESTA MOTIVATA DEI GENITORI.

-E' FATTO DIVIETO AGLI STUDENTI DI RECARSI IN SALA INSEGNANTI, NEI
LABORATORI, IN BIBLIOTECA O IN ALTRE AULE MOMENTANEAMENTE VUOTE, SE
NON ESPRESSAMENTE AUTORIZZATI.

-GLI STUDENTI POSSONO USCIRE DALLE AULE SOLO PREVIA AUTORIZZAZIONE
DEGLI INSEGNANTI, MAI DURANTE IL CAMBIO DELL'ORA E COMUNQUE UNO PER
VOLTA.

-L'ACCESSO ALLA SEGRETERIA DA PARTE DEGLI STUDENTI E' CONSENTITO
DURANTE L'INTERVALLO O SU AUTORIZZAZIONE DEGLI INSEGNANTI

---RISPETTO DELLE REGOLE DI SICUREZZA---

GLI STUDENTI SONO TENUTI AD OSSERVARE LE DISPOSIZIONI ORGANIZZATIVE E
DI SICUREZZA CONTENUTE NEL PRESENTE REGOLAMENTO E NEL PIANO Dl
SICUREZZA.

---INTERVALLO TRA LE LEZIONI --- RIENTRO POMERIDIANO---

DURANTE L'INTERVALLO GLI STUDENTI RESTANO DI NORMA NELLE AULE E NEI
CORRIDOI IMMEDIATAMENTE ADIACENTI.

E'FATTO DIVIETO AGLI STUDENTI DI AFFACCIARSI E SPORGERSI DALLE FINESTRE.
L'NTERVALLO DEVE SVOLGERSI CON ORDINE, EDUCAZIONE E RISPETTO DELLA
PULIZIA DEGLI AMBIENTI.

QUALCHE SECONDO PRIMA DELLA CONCLUSIONE DELL'INTERVALLO GLI ALUNNI
DEVONO AVVIARSI SOLLECITAMENTE VERSO LA PROPRIA AULA AFFINCHE' LE
LEZIONI POSSANO RIPRENDERE PUNTUALMENTE ALL'ORARIO STABILITO.
DURANTE L’INTERVALLO TRA LE LEZIONI DI EDUCAZIONE FISICA GLI STUDENTI
RESTANO NEGLI SPOGLIATOI E NEI LOCALI ADIACENTI ALLA PALESTRA.

NEI GIORNI IN CUI E” PREVISTO IL RIENTRO POMERIDIANO GLI STUDENTI ESCONO
DALLA SCUOLA ALLE ORE 13.00 E RIENTRANO ALLE ORE 13.50 AL FINE DI
CONSENTIRE LA REGOLARE RIPRESA DELLE LEZIONI ALLE ORE 14.00.

---DIVIETO DI FUMARE---

E' FATTO DIVIETO DI FUMARE NEI LOCALI DELL'ISTITUTO A CHIUNQUE (CAPO
D'ISTITUTO, DOCENTI, STUDENTI, PERSONALE A.T.A., GENITORI, OSPITI).

LA VIGILANZA SULL’OSSERVANZA DEL DIVIETO SARA’ ESERCITATA DA UN
INCARICATO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO AL QUALE COMPETERA’ INOLTRE,
L’ACCERTAMENTO DELLE RELATIVE INFRAZIONI.

| TRASGRESSORI SARANNO SOGGETTI ALLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PREVISTE
DALLA LEGGE 11 NOVEMBRE 1975 N° 584, DAL D.P. C.M. 14 DICEMBRE 1995 ART. 1,
DALLA LEGGE 16 GENNAIO 2003 N° 3 ART. 51: PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA €
27,50 A € 275,00 NONCHE’ PER GLI STUDENTI ALLE SANZIONI DISCIPLINARI
PREVISTE DAL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA.



--- UTILI1ZZO DEI DISTRIBUTORI DI CIBI E BEVANDE---

L’UTILIZZO DEI DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI BEVANDE E’ AUTORIZZATO
SOLTANTO DURANTE L’INTERVALLO, QUELLO DEI DISTRIBUTORI DI CIBI
SOLTANTO AL TERMINE DELLE LEZIONI DEL MATTINO E NEI LOCALI ADIBITI ALLO
SCOPO.

E’ VIETATO PERTANTO CONSUMARE CIBI O BEVANDE ALL’INTERNO DELLE AULE
DURANTE LO SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI.

--- ASSEMBLEE DI ISTITUTO---

LA PARTECIPAZIONE ALLE ASSEMBLEE DI ISTITUTO E' LIBERA E VOLONTARIA.

GLI STUDENTI POSSONO SCEGLIERE SE PARTECIPARE ALL'ASSEMBLEA O RESTARE
IN CLASSE. TUTTAVIA, OPERATA LA SCELTA, DEVONO RESTARE ORDINATAMENTE
O NEL LOCALE IN CUI SI SVOLGE L'ASSEMBLEA PER L'INTERA DURATA DELLA
STESSA O IN CLASSE. E' FATTO DIVIETO DI PASSEGGIARE PER | CORRIDOI O PER LE
AULE DURANTE LE ASSEMBLEE DI ISTITUTO.

--- COMUNICAZIONI ALLE FAMIGLIE---

GLI STUDENTI CURERANNO DILIGENTEMENTE LA CONSEGNA E LA NOTIFICA Al
GENITORI DEL MATERIALE INFORMATIVO DELLE COMUNICAZIONI DELLA SCUOLA,
LORO INDIRIZZATE O FATTE SCRIVERE SUL DIARIO DAGLI INSEGNANTI.

--- DIVIETO DI EFFETTUARE RACCOLTE DI DENARO---

E' VIETATO RACCOGLIERE DENARO NELLE CLASSI, QUALUNQUE NE SIA LO SCOPO,
SENZA L'AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO E IL
CONSENSO DELLE FAMIGLIE.

--- DIVIETO DI UTILIZZO DEI TELEFONI CELLULARI E DI ALTRI DISPOSITIVI
ELETTRONICI---

L’UTILIZZO DEI TELEFONI CELLULARI DURANTE LA PERMANENZA NELL’EDIFICIO
SCOLASTICO NON E” CONSENTITO. | TELEFONI CELLULARI E GLI ALTRI DISPOSITIVI
ELETTRONICI DEVONO ESSERE DISATTIVATI E TENUTI IN FONDO ALLO ZAINO. Al
TRASGRESSORI SARA’ RITIRATO L’APPARECCHIO TELEFONICO CHE VERRA’
RICONSEGNATO Al GENITORI CON L’INVITO A COLLABORARE CON LA SCUOLA PER
LA SENSIBILIZZAZIONE DELL’ALLIEVO AL RISPETTO DEL DIVIETO. IN CASO DI
RECIDIVA, LA TRASGRESSIONE AVRA’ INCIDENZA SULLA VALUTAZIONE DEL
COMPORTAMENTO IN SEDE DI SCRUTINIO QUADRIMESTRALE E/O FINALE, E SARA’
OGGETTO DI SANZIONI DISCIPLINARI E PECUNIARIE SECONDO QUANTO PREVISTO
DAL REGOLAMENTO DI DISCIPLINA.



---DIVIETO DI AFFISSIONE DI COMUNICAZIONI E DI MATERIALE
PUBBLICITARIO DA PARTE DI PRIVATI---

E' VIETATA L'AFFISSIONE DI MATERIALE PUBBLICITARIO DA PARTE DI PRIVATI
INTERNI O ESTERNI ALLA SCUOLA E COMUNQUE DI QUALSIASI COMUNICAZIONE
SENZA L'AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO.

---SANZIONI DISCIPLINARI---

L'IRROGAZIONE DI SANZIONI DISCIPLINARI E' DISCIPLINATA DALL'ALLEGATO
REGOLAMENTO DI DISCIPLINA ISTITUITO Al SENSI DEL D.P.R. N. 249 DEL 24/06/1998,
MODIFICATO DAL DPR N° 235 DEL 21 NOVEMBRE 2007.

TITOLO IV
RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

ARTICOLO 29

- LA COLLABORAZIONE SCUOLA-FAMIGLIA E' ELEMENTO INDISPENSABILE PER IL
PERSEGUIMENTO DA PARTE DELLA SCUOLA DEI PROPRI FINI ISTITUZIONALI SUL
PIANO EDUCATIVO E FORMATIVO.

CONTESTUALMENTE ALL’ISCRIZIONE ALLA SINGOLA ISTITUZIONE SCOLASTICA E’
RICHIESTA LA SOTTOSCRIZIONE DA PARTE DEI GENITORI E DEGLI STUDENTI DI UN
PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ FINALIZZATO A DEFINIRE IN
MANIERA DETTAGLIATA E CONDIVISA DIRITTI E DOVERI NEL RAPPORTO TRA
ISTITUZIONE SCOLASTICA AUTONOMA, STUDENTI E FAMIGLIE NELL’AMBITO DI
UN’ALLEANZA EDUCATIVA CHE COINVOLGA GLI ATTORI DEL PROCESSO
EDUCATIVO, CIASCUNO SECONDO I RISPETTIVI RUOLI E RESPONSABILITA’.

IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ E’ ELABORATO E SOTTOPOSTO A
REVISIONE CON CADENZA ANNUALE DA UNA COMMISSIONE PRESIEDUTA DAL
DIRIGENTE SCOLASTICO E COMPOSTA DA SETTE RAPPRESENTANTI DEI DOCENTI
DESIGNATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI, DA DUE RAPPRESENTANTI DEI GENITORI
E DA UN RAPPRESENTANTE DEL PERSONALE A.T.A. DESIGNATI DAL CONSIGLIO DI
ISTITUTO, DAI QUATTRO RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI NEL CONSIGLIO DI
ISTITUTO; E> SOTTOPOSTO ALL’APPROVAZIONE DEL COLLEGIO DEI DOCENTI E DEL
CONSIGLIO DI'ISTITUTO.

IL PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ VIENE PRESENTATO Al GENITORI E
SOTTOSCRITTO DAGLI STESSI NEL CORSO DELLE ANNUALI ASSEMBLEE DI CLASSE
IN FUNZIONE ELETTORALE CONVOCATE ENTRO IL MESE DI OTTOBRE DI OGNI
ANNO; VIENE ILLUSTRATO AGLI STUDENTI NELLA FASE DI ACCOGLIENZA
NELL’AMBITO DEL PROGETTO “CITTADINANZA E COSTITUZIONE” ADOTTATO
DALL’ISTITUTO IN ADESIONE ALLE DIRETTIVE DI CUI AL D.L. N° 137 DEL 01.09.2008.

- 1 COLLOQUI INDIVIDUALI CON | GENITORI DEGLI ALUNNI SI SVOLGONO DURANTE
L'ORA DI RICEVIMENTO FISSATA DAI SINGOLI INSEGNANTI IN UN GIORNO DELLA
SETTIMANA.

ESSI SONO SOSPESI NEI QUINDICI GIORNI ANTECEDENTI LE OPERAZIONI Dl



SCRUTINIO E NEI GIORNI IMMEDIATAMENTE SUCCESSIVI FINO AL COMPLETO
ESPLETAMENTO DEGLI ATTI RELATIVI.

- GLI INCONTRI COLLEGIALI CON I GENITORI SI SVOLGONO SECONDO MODALITA'
DEFINITE DAL COLLEGIO DEI DOCENTI ALL'INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO
NELL'AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DELLE ATTIVITA' FUNZIONALI
ALL'INSEGNAMENTO  SECONDO IL CALENDARIO E L'ORARIO  CHE,
CONSEGUENTEMENTE, SARANNO DEFINITI.

TITOLOV
FORMAZIONE DELLE CLASSI
-ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI-CRITERI
DI FORMULAZIONE DELL'ORARIO DELLE LEZIONI

ARTICOLO 30

---FORMAZIONE DELLE CLASSI---

- PRIMA DELL'INIZIO DELL'ANNO SCOLASTICO IL DIRIGENTE SCOLASTICO
PROCEDE ALLA FORMAZIONE DELLE CLASSI SULLA BASE DEI SEGUENTI
CRITERI:

- PER LE CLASSI IV GINNASIO, SEZIONI SPERIMENTALI, VERRANNO ATTIVATI
QUEI CORSI SPERIMENTALI PER I QUALI SARA’ STATO ESPRESSO IL MAGGIOR
NUMERO DI OPZIONI.

- GLI ALUNNI SARANNO DISTRIBUITI IN NUMERO EQUILIBRATO TRA | DIVERSI
GRUPPI-CLASSE NEL RISPETTO, NEI LIMITI DEL POSSIBILE, DEI DESIDERI DEGLI
INTERESSATI TEMPESTIVAMENTE ESPRESSI, DELLA PROVENIENZA DEGLI
STESSI, NONCHE’ DEL LIVELLO DI PREPARAZIONE DESUNTO DAL GIUDIZIO
ESPRESSO DALLA SCUOLA MEDIA, IN MODO DA COSTITUIRE GRUPPI CLASSE
ETEROGENEI AL LORO INTERNO PER PROVENIENZA E PER LIVELLO DI
PREPARAZIONE; SI PROCEDERA’, QUINDI, ALL’ABBINAMENTO GRUPPO CLASSE-
SEZIONE TRAMITE SORTEGGIO.

- PER LE CLASSI PRIME DEL LICEO DELLE SCIENZE SOCIALI, DEL LICEO
SOCIOPSICOPEDAGOGICO E DEL LICEO LINGUISTICO VERRA’ OPERATA LA
DISTRIBUZIONE DEGLI ALUNNI IN NUMERO EQUILIBRATO TRA | DIVERSI
GRUPPI-CLASSE NEL RISPETTO OVE POSSIBILE DEL CRITERIO DELLA
PROSECUZIONE DELLO STUDIO DELLA LINGUA STRANIERA STUDIATA NELLA
SCUOLA MEDIA, DELLA PROVENIENZA DEGLI ALUNNI, DEL LIVELLO Dl
PREPARAZIONE DESUNTO DAL GIUDIZIO ESPRESSO DALLA SCUOLA MEDIA, DEI
DESIDERI DEGLI INTERESSATI TEMPESTIVAMENTE ESPRESSI.

SI PROCEDERA’, QUINDI , ALL’ABBINAMENTO GRUPPO CLASSE-SEZIONE
TRAMITE SORTEGGIO.

- PER LE CLASSI PRIME DEL LICEO ARTISTICO VERRANNO ADOTTATI GLI STESSI
CRITERI ILLUSTRATI PER IL LICEO DELLE SCIENZE  SOCIALI,
SOCIOPSICOPEDAGOGICO E LINGUISTICO CON ESCLUSIONE DEL CRITERIO
DELLA PROSECUZIONE DELLO STUDIO DELLA LINGUA STRANIERA STUDIATA
NELLA SCUOLA MEDIA, CONSIDERATA L’UNICITA’ DELLA LINGUA STRANIERA
(INGLESE) PREVISTA DAL PIANO DI STUDI DEL SUDDETTO LICEO ARTISTICO.



- PER LE CLASSI TERZE DEL LICEO ARTISTICO PER LE QUALI E’ PREVISTA
L’OPZIONE DEGLI ALUNNI PER UNO SPECIFICO INDIRIZZO (PITTURA, SCULTURA,
RILIEVO E CATALOGAZIONE DEI BENI CULTURALI PRESSO LA SEDE DI
VERCELLI; GRAFICA O DISEGNO INDUSTRIALE PRESSO LA SEZ. STACCATA Dl
TRINO) SI TERRA’ CONTO, NEI LIMITI DEL POSSIBILE, DELLE OPZIONI DEGLI
INTERESSATI. NEL CASO DI NUMERO DI DOMANDE SUPERIORI Al POSTI
DISPONIBILI PER UN CERTO INDIRIZZO SPERIMENTALE, O NEL CASO DI
DISTRIBUZIONE NON EQUILIBRATA DELLE OPZIONI CHE ABBIA INCIDENZA
NEGATIVA SULL’ORGANICO DELLE CLASSI E DELLE CATTEDRE DELLE
DISCIPLINE CARATTERIZZANTI, L’ACCESSO AL CORSO SPERIMENTALE SARA’
STABILITO TRAMITE SORTEGGIO INDIVIDUALE.

- PER LE CLASSI SUCCESSIVE DI CIASCUN INDIRIZZO NON SARA’ CONCESSO
CAMBIAMENTO DI SEZIONE SE NON Al RIPETENTI.

- IN CASO DI SOPPRESSIONE DI CLASSI GLI ALUNNI DELLA CLASSE CON MINOR
NUMERO DI ISCRITTI SARANNO DISTRIBUITI, OVE POSSIBILE, SECONDO | LORO
DESIDERATA E IN BASE ALLA LINGUA STUDIATA, TRA LE CLASSI IN ORGANICO;
OVE CIO’ NON FOSSE POSSIBILE, SI RICORRERA’ A SORTEGGIO INDIVIDUALE.

ARTICOLO 31
ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI

| DOCENTI VENGONO ASSEGNATI ALLE CLASSI DAL DIRIGENTE SCOLASTICO
SECONDO CRITERI CHE TENGANO CONTO DELLA CONTINUITA* DIDATTICA E
DELLA NECESSITA' DI OTTIMIZZARE LE RISORSE PROFESSIONALI DISPONIBILI
ALL'INTERNO DELL'ISTITUTO PER LA PIENA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO
EDUCATIVO DI ISTITUTO E DEL PIANO DELL'OFFERTA FORMATIVA.

ARTICOLO 32
CRITERI DI FORMULAZIONE DELL'ORARIO DELLE LEZIONI

a) DISTRIBUZIONE EQUILIBRATA DELLE SINGOLE MATERIE NELL'ARCO DELLA
SETTIMANA E NEI SINGOLI GIORNI

b) ABBINAMENTO DI ORE SU RICHIESTA DEI SINGOLI DOCENTI PER FAR FRONTE
ALLE ESIGENZE DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

c) ABBINAMENTO DELLE ORE DI EDUCAZIONE FISICA IN CONSIDERAZIONE DELLA
DISTANZA DELLA PALESTRA DALLA SEDE SCOLASTICA, PER IL LICEO CLASSICO,
NONCHE' PER L'ISTITUTO “ROSA STAMPA” E IL LICEO ARTISTICO STATALE IN
CONSIDERAZIONE DELLA COMPLESSITA’ ORGANIZZATIVA DELLE DUE ISTITUZIONI
SCOLASTICHE.

d) COLLOCAZIONE DELLE ORE A DISPOSIZIONE PRIORITARIAMENTE ALLA PRIMA E
ALL'ULTIMA ORA DI LEZIONE ONDE GARANTIRE IL REGOLARE FUNZIONAMENTO
DELLA SCUOLA IN CASO DI ASSENZA IMPROVVISA DEL PERSONALE DOCENTE

e) AVVICENDAMENTO PER ROTAZIONE NELL’ARCO DEL QUINQUENNIO DELLA
COLLOCAZIONE DELLE VARIE DISCIPLINE IN ORARIO POMERIDIANO NEL GIORNO
DI RIENTRO.



TITOLO VI
USO DEGLI SPAZI, DEI LABORATORI E DELLE
BIBLIOTECHE
CONSERVAZIONE DELLE ATTREZZATURE DELLE
DOTAZIONI

ARTICOLO 33
USO DEGLI SPAZI, DEI LABORATORI E DELLA BIBLIOTECA

- | LOCALI SCOLASTICI DEVONO ESSERE UTILIZZATI DAGLI STUDENTI CON CURA,
RISPETTO E SENSO DI RESPONSABILITA' QUALE PATRIMONIO DELLA
COLLETTIVITA'

- Al LABORATORI IN DOTAZIONE ALL'ISTITUTO : MULTIMEDIALE, LINGUISTICO, DI
SCIENZE, DI CHIMICA E FISICA E DI MUSICA GLI STUDENTI POSSONO ACCEDERE
SOLTANTO SE ACCOMPAGNATI DA UN DOCENTE .

LE APPARECCHIATURE E | MATERIALI IN DOTAZIONE Al LABORATORI DEVONO
ESSERE UTILIZZATI A SCOPO DIDATTICO E IN MODO ACCURATO E RESPONSABILE,
CON TURNAZIONE DELLE CLASSI SOTTO LA SORVEGLIANZA DI UN DOCENTE O
DELL'ASSISTENTE TECNICO.

L’ASSISTENTE TECNICO CURA L'EFFICIENZA DELLE APPARECCHIATURE, SIA PER
QUANTO RIGUARDA LA LORO CONSERVAZIONE, SIA PER QUANTO RIGUARDA IL
LORO USO ADEGUATO.

QUALORA DURANTE L'USO SI GUASTI UNO STRUMENTO O VENGA RILEVATA
L'INEFFICIENZA DI APPARECCHIATURE  SCIENTIFICHE OD  ACCESSORI,
L'INSEGNANTE E' TENUTO A INFORMARE IMMEDIATAMENTE IL DIRIGENTE
SCOLASTICO.

L'AIUTANTE TECNICO E' TENUTO A COLLABORARE ATTIVAMENTE NELL'AMBITO
DELLA PROPRIA COMPETENZA ALLA TEMPESTIVA RIPARAZIONE DELLE
APPARECCHIATURE GUASTE O INEFFICIENTI.

- LA BIBLIOTECA DI ISTITUTO, PREZIOSO STRUMENTO DA CUSTODIRE CON CURA E
DA ARRICCHIRE COSTANTEMENTE E' AFFIDATA ALLA GESTIONE DEL COLLEGIO
DEI DOCENTI CHE PROVVEDE ANNUALMENTE ALLA NOMINA DI UN DOCENTE
BIBLIOTECARIO E DI ALMENO DUE DOCENTI COLLABORATORI.

L'’APERTURA DELLA BIBLIOTECA AVVIENE DI NORMA IN ORARIO ANTIMERIDIANO
COMPATIBILMENTE CON L'ORARIO DI SERVIZIO DEL DOCENTE BIBLIOTECARIO E
DEI COLLABORATORI.

SU RICHIESTA DELLA MAGGIORANZA DEGLI STUDENTI POTRA" ESSERE PREVISTA
ANCHE L'APERTURA IN ORARIO POMERIDIANO IN UNO O PIU’ GIORNI DELLA
SETTIMANA.

LA DURATA DEL PRESTITO AD ALUNNI DELL'ISTITUTO NON POTRA' DI NORMA
SUPERARE | 20 GIORNI.

IN VIA ECCEZIONALE A GIUDIZIO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, TALE TERMINE
POTRA' ESSERE PROROGATO. DI NORMA TUTTI | TESTI PRESI A PRESTITO
DOVRANNO ESSERE RICONSEGNATI ENTRO LA PENULTIMA SETTIMANA DI SCUOLA
PER CONSENTIRE AL BIBLIOTECARIO LA RICOGNIZIONE DEGLI STESSI.

L'UTILIZZO DELLA BIBLIOTECA POTRA' ESSERE CONCESSO, SU RICHIESTA
MOTIVATA, RIVOLTA AL DIRIGENTE SCOLASTICO, A EX ALUNNI ED EX DOCENTI IN
ORARIO DI APERTURA DELLA STESSA.



- L'EDIFICIO E LE ATTREZZATURE SCOLASTICHE POSSONO ESSERE UTILIZZATI AL
DI FUORI DELL'ORARIO SCOLASTICO PER ATTIVITA' CHE REALIZZINO LA FUNZIONE
DELLA SCUOLA COME CENTRO DI FORMAZIONE CULTURALE, SOCIALE E CIVILE E
SENZA SCOPI DI LUCRO.

LE DOMANDE DI UTILIZZAZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO AL DI FUORI
DELL'ORARIO  SCOLASTICO DEVONO  ESSERE INDIRIZZATE  ALLENTE
PROPRIETARIO DELLO STABILE CHE DOVRA' RICHIEDERE L'ASSENSO VINCOLANTE
DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO PRIMA DI DISPORRE LA TEMPORANEA CONCESSIONE.
L'ASSENSO DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO E' SUBORDINATO ALLE SEGUENTI
CONDIZIONI:

1) ASSUNZIONE DI PIENA RESPONSABILITA' DA PARTE DELL'ENTE RICHIEDENTE,
CIRCA L'ORDINATO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA'.

2) INDICAZIONE DEL NOMINATIVO DEL RESPONSABILE

3) INDICAZIONE DEI GIORNI, DEI PERIODI E DELLE ORE IN CUI AVVERRA'
L'UTILIZZO

4) ASSUNZIONE DELL'IMPEGNO DELLE PULIZIE DEI LOCALI IN MODO CHE ESSI
SIANO AGIBILI E IGIENICAMENTE IDONEI PER L'ACCESSO DA PARTE DEGLI ALUNNI
5) IMPEGNO DA PARTE DELL'ENTE PROPRIETARIO A RISARCIRE EVENTUALI DANNI
AGLI IMMOBILI E ALLE ATTREZZATURE. QUALORA NON DOVESSERO SUSSISTERE
LE CONDIZIONI DI CUI SOPRA, LA CONCESSIONE POTRA' ESSERE REVOCATA.

ARTICOLO 34
CONSERVAZIONE DELLE ATTREZZATURE E DELLE DOTAZIONI

- LA CUSTODIA DEL MATERIALE DIDATTICO, TECNICO E SCIENTIFICO DEI
LABORATORI, DELLE ATTREZZATURE DELLA PALESTRA E DEI LIBRI IN
DOTAZIONE ALLA BIBLIOTECA DI ISTITUTO E' AFFIDATA DAL DIRETTORE DEI
SERVIZI GENERALI E AMMINISTRATIVI, CHE ASSUME LA RESPONSABILITA’ DI
CONSEGNATARIO, AD UN DOCENTE SUBCONSEGNATARIO INDIVIDUATO DAL
DIRIGENTE SCOLASTICO, MEDIANTE ELENCHI DESCRITTIVI COMPILATI IN
DUPLICE ESEMPLARE, SOTTOSCRITTI DAL DIRETTORE DEI SERVIZI GENERALI E
AMMINISTRATIVI E DAL DOCENTE INTERESSATO, CHE RISPONDE DELLA
CONSERVAZIONE DEL MATERIALE AFFIDATOGLI.

ARTICOLO 35
CONSERVAZIONE DEGLI ELABORATI PRODOTTI DAGLI ALUNNI E
VALUTATI DAI DOCENTI

- LE PROVE DI VERIFICA CONSISTENTI IN ELABORATI SCRITTI, GRAFICI,
PITTORICI, PLASTICI, SCULTOREI, INFORMATICI PRODOTTI DAGLI ALUNNI IN
CLASSE E VALUTATI DAGLI INSEGNANTI DOVRANNO ESSERE CONSEGNATE AL
DIRIGENTE SCOLASTICO E SARANNO CONSERVATE E CUSTODITE IN QUALITA’
DI ATTI E DOCUMENTI RELATIVI AL PERCORSO SCOLASTICO DI CIASCUN
ALUNNO PER ALMENO CINQUE ANNI.



TITOLO VII
OPERE DELL’INGEGNO PRODOTTE DAGLI STUDENTI

ARTICOLO 36

--- DIRITTO D’AUTORE SULLE OPERE DELL’INGEGNO PRODOTTE NELLO
SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ SCOLASTICHE---

ALL’ISTITUTO SCOLASTICO SPETTA IL DIRITTO D’AUTORE SULLE OPERE
DELL’INGEGNO PRODOTTE NELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’
SCOLASTICHE RIENTRANTI NELLE FINALITA” FORMATIVE ISTITUZIONALI.

IL DIRIGENTE SCOLASTICO PROVVEDE AGLI ADEMPIMENTI PRESCRITTI DALLA
LEGGE PER IL RICONOSCIMENTO DEL DIRITTO ALL’ISTITUTO NONCHE’ PER IL
SUO ESERCIZIO, NEL RISPETTO DELLE DISPOSIZIONI DI CUI AGLI ARTT. 28 E 33
DEL D. I. N° 44 DEL 1° FEBBRAIO 2001.

ARTICOLO 37

--- UTILIZZAZIONE ECONOMICA DELLE OPERE DELL’INGEGNO PRODOTTE
NELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’ SCOLASTICHE---

L’UTILIZZAZIONE ECONOMICA DELLE OPERE DELL’INGEGNO PRODOTTE DAGLI
ALUNNI NEL CORSO DELLE ATTIVITA’ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI,
CONSISTENTE NELL’EVENTUALE ALIENAZIONE DI BENI E SERVIZI POTRA’
AVVENIRE, NEL RISPETTO DELLE LEGGI VIGENTI, SU OBLAZIONE DI ENTI O
PRIVATI, PREVIA DELIBERA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO.

I PROVENTI DERIVANTI DALL’UTILIZZAZIONE ECONOMICA DELLE OPERE
DELL’INGEGNO PRODOTTE NELLO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA’
SCOLASTICHE CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI SARANNO UTILIZZATI SU
DELIBERA DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO, PRIORITARIAMENTE PER SCOPI
BENEFICI, IN COERENZA CON LE FINALITA® EDUCATIVE E FORMATIVE DELLA
SCUOLA, A SOSTEGNO DI PROGETTI UMANITARI LOCALI, TERRITORIALLI,
NAZIONALI O INTERNAZIONALL.

INOLTRE ESSI POTRANNO ESSERE INTROITATI NEL BILANCIO DELL’ISTITUZIONE
SCOLASTICA E CONTRIBUIRANNO AL REINTEGRO DELLA DOTAZIONE
FINANZIARIA DI QUELLE ATTIVITA’ O DI QUEI PROGETTI NEL CUI AMBITO
SARANNO STATE PRODOTTE LE OPERE DI INGEGNO.

Al COAUTORI SARA’ RICONOSCIUTA LA PARTECIPAZIONE Al PROVENTI DELLO
SFRUTTAMENTO ECONOMICO DELL’OPERA IN MISURA PARITARIA ALLA
ISTITUZIONE SCOLASTICA.



TITOLO VIII
ATTIVITA" INTEGRATIVE

ARTICOLO 38

--- VISITE GUIDATE E VIAGGI DI INTEGRAZIONE CULTURALE---

- LE VISITE GUIDATE E | VIAGGI DI INTEGRAZIONE CULTURALE COSTITUISCONO
PER GLI STUDENTI UN'OCCASIONE DI ARRICCHIMENTO CULTURALE E DI VERIFICA,
ATTRAVERSO L'ESPERIENZA DIRETTA, DELLE CONOSCENZE APPRESE DURANTE
L'ATTIVITA' DIDATTICA CURRICOLARE.

- ESSI DEVONO ESSERE CONNESSI ALLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA ANNUALE
E/O QUINQUENNALE DELLA CLASSE E DEVONO COINVOLGERE IL PIU' POSSIBILE LE
DIVERSE AREE DISCIPLINARI.

- IL PIANO ANNUALE DELLE VISITE GUIDATE E DEI VIAGGI DI INTEGRAZIONE
CULTURALE E' DELIBERATO DAL CONSIGLIO DI CLASSE SULLA BASE DEI CRITERI
DIDATTICI FISSATI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI E DI QUELLI ORGANIZZATIVI
STABILITI DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO Al SENSI DELLA NORMATIVA VIGENTE IN
MERITO ED E' APPROVATO DAI PREDETTI ORGANI COLLEGIALI PER QUANTO DI
RISPETTIVA COMPETENZA.

- TUTTE LE VISITE D' ISTRUZIONE NELL'AMBITO DELL'ATTIVITA' SCOLASTICA SONO
AUTORIZZATE DAL CONSIGLIO D'ISTITUTO NEL RISPETTO DELLE RELATIVE
DISPOSIZIONI MINISTERIALI E SUBORDINATAMENTE ALL'INDIVIDUAZIONE DI
DOCENTI ACCOMPAGNATORI.

- DI NORMA NELL'ORGANIZZAZIONE DELLE VISITE E DEI VIAGGI DI ISTRUZIONE
DOVRA' ESSERE FAVORITA L'AGGREGAZIONE TRA CLASSI PARALLELE PER LA
COMUNANZA DI OBIETTIVI DIDATTICO-EDUCATIVI.

- DI NORMA PER LE CLASSI DEL BIENNIO SARA' CONSENTITA L'ORGANIZZAZIONE
DI VISITE O VIAGGI IN ITALIA FINO AL LIMITE MASSIMO DI QUATTRO GIORNATE
SCOLASTICHE, COMPRESA L'EVENTUALE GITA DELLA NEVE.

- PER LE CLASSI DEL TRIENNIO SARA' CONSENTITA L'ORGANIZZAZIONE DI VISITE O
VIAGGI IN ITALIA O ALL'ESTERO ENTRO | CONFINI EUROPEI FINO AL LIMITE
MASSIMO DI CINQUE GIORNATE SCOLASTICHE, COMPRESA L'EVENTUALE GITA
DELLA NEVE.

- Al LIMITI SOPRA INDICATI SI POTRA' DEROGARE PER RAGIONI ORGANIZZATIVE
NEL CASO DI ITINERARI PARTICOLARMENTE COMPLESSI, O NEL CASO DELL'
ORGANIZZAZIONE DI UN VIAGGIO DI ISTRUZIONE DI ISTITUTO PREVIA DELIBERA
DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO, COMPRENDENDO NEL VIAGGIO FINO A DUE
GIORNATE FESTIVE OLTRE A QUELLE SCOLASTICHE SOPRA INDICATE.

- SONO PREVISTE LE SEGUENTI USCITE DIDATTICHE CHE DI NORMA SI SVOLGONO
IN UNA SOLA GIORNATA:

a) VISITE D'ISTRUZIONE A SCUOLE DI PARTICOLARE INTERESSE DIDATTICO.

b) VISITE A LOCALITA' E MANIFESTAZIONI DI CARATTERE STORICO, ARTISTICO E
CULTURALE.

c) LEZIONI ITINERANTI RELATIVE A MOSTRE O A MANIFESTAZIONI LOCALI O A
SCOPO DI ORIENTAMENTO SCOLASTICO O PROFESSIONALE

NESSUNA CLASSE PUO' SUPERARE COMUNQUE IL NUMERO DI TRE USCITE
DIDATTICHE ( PREVISTE Al PUNTI A) B) C) PER OGNI ANNO SCOLASTICO, ESCLUSO
DAL COMPUTO IL VIAGGIO D' ISTRUZIONE.

- ALLE CLASSI DEL LICEO ARTISTICO, STANTE LA SPECIFICITA’ DELL’INDIRIZZO,



SONO CONSENTITE FINO A CINQUE USCITE DIDATTICHE DI UN GIORNO PER
CIASCUN ANNO SCOLASTICO.

- AL PERSONALE DOCENTE INCARICATO DELLA FUNZIONE DI ACCOMPAGNATORE
DEGLI STUDENTI NELLE VISITE GUIDATE E NEI VIAGGI DI ISTRUZIONE SARA'
CORRISPOSTO IL TRATTAMENTO ECONOMICO DI MISSIONE NELLA MISURA
PREVISTA DALLA NORMATIVA VIGENTE.

- LA SCUOLA ASSICURA IL PIENO RISPETTO DELLA NORMATIVA VIGENTE IN
MERITO ALLE VISITE GUIDATE E Al VIAGGI DI ISTRUZIONE ACQUISENDO AGLI ATTI
TUTTI | DOCUMENTI PRESCRITTI RELATIVI ALL'ASSICURAZIONE INFORTUNI E R.C.
PER ALUNNI E DOCENTI, ALL'ASSUNZIONE DELL'OBBLIGO DI VIGILANZA SUGLI
ALUNNI DA PARTE DEI DOCENTI, Al REQUISITI DI SICUREZZA IN MATERIA DI
CIRCOLAZIONE, ALL'AUTORIZZAZIONE SCRITTA DEI GENITORI PER GLI ALUNNI
MINORENNI, ALLA DICHIARAZIONE DI PRESA D'ATTO DELLE FAMIGLIE PER GLI
ALUNNI MAGGIORENNI.

- LA SCUOLA E | SINGOLI DOCENTI NON RISPONDONO DI DANNI CAUSATI
DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE DAGLI ALUNNI IN SEGUITO A VIOLAZIONE DI
NORME DI COMPORTAMENTO INDICATE DAI DOCENTI.

ARTICOLO 39
SCAMBI CULTURALI

- LA SCUOLA ORGANIZZA SCAMBI CULTURALI CON ISTITUZIONI SCOLASTICHE DI

PAESI EUROPEI O DI ALTRI CONTINENTI CON LA FINALITA’ DI OFFRIRE AGLI

STUDENTI L’OPPORTUNITA’ DI APRIRSI AL CONFRONTO CON ALTRE CULTURE,

TRADIZIONI, STILI DI VITA CON CONSEGUENTE ARRICCHIMENTO SUL PIANO DELLA

FORMAZIONE PERSONALE. GLI SCAMBI SONO APPROVATI PER L’ASPETTO

DIDATTICO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI, PER QUELLO ORGANIZZATIVO DAL

CONSIGLIO D’ISTITUTO.

ESSI SI SVOLGONO IN PERIODI COMPATIBILI CON LE ESIGENZE DEGLI ISTITUTI

PARTNERS DEGLI SCAMBI, DI NORMA PREFERIBILMENTE NEI MESI DI

SETTEMBRE/OTTOBRE E MARZO-APRILE, PER UNA DURATA CHE NON COINVOLGA,

IN GENERE, PIU’ DI UNA SETTIMANA DI ATTIVITA’ DIDATTICA.

- GLI SCAMBI DI NORMA SONO DESTINATI PRIORITARIAMENTE AGLI STUDENTI
DEL TRIENNIO, MA POSSONO ESSERE CONSENTITI ANCHE AGLI STUDENTI DEL
BIENNIO; LA PARTECIPAZIONE AGLI STESSI E’ SUBORDINATA ALLA
SOTTOSCRIZIONE DA PARTE DELLO STUDENTE E DELLA FAMIGLIA
DELL’'IMPEGNO A RICAMBIARE L’OSPITALITA’ RICEVUTA.

ARTICOLO 40
INTERVENTI DIDATTICI INTEGRATIVI, DI RECUPERO E/O DI
SOSTEGNO

- IL CONSIGLIO DI ISTITUTO AUTORIZZA L'EFFETTUAZIONE PRIMA DELL’INIZIO
DELLE LEZIONI E DURANTE L'ANNO SCOLASTICO DEGLI INTERVENTI DIDATTICI
INTEGRATIVI, DI RECUPERO E/O DI SOSTEGNO IN ORE AGGIUNTIVE RISPETTO
ALL'ORARIO D'OBBLIGO DEI DOCENTI SULLA BASE DELLE PROPOSTE DEI CONSIGLI
DI CLASSE FORMULATE NEL RISPETTO DELLE INDICAZIONI DEL MINISTERO DELLA



PUBBLICA ISTRUZIONE, DEI CRITERI DIDATTICI GENERALI STABILITI DAL
COLLEGIO DEI DOCENTI, PREVIO ACCERTAMENTO DELLE RISORSE FINANZIARIE
DESTINATE ALLO SCOPO.

ARTICOLO 41
AVVIAMENTO ALLA PRATICA SPORTIVA

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO AUTORIZZA NEL LIMITE MASSIMO DI 6 ORE
SETTIMANALI L'EFFETTUAZIONE DI ORE AGGIUNTIVE DI AVVIAMENTO ALLA
PRATICA SPORTIVA ANCHE IN PREPARAZIONE Al CAMPIONATI STUDENTESCHI
SULLA BASE DELLE PROPOSTE DEI CONSIGLI DI CLASSE , FORMULATE NEL
RISPETTO DEI CRITERI GENERALI STABILITI DAL COLLEGIO DEI DOCENTI PER
QUANTO ATTIENE ALLA SCELTA DELLE ATTIVITA’ SPORTIVE DA PRIVILEGIARE
NELL'AMBITO DI QUELLE PREVISTE DAI CAMPIONATI STUDENTESCHI.

ARTICOLO 42
ATTIVITA' INTEGRATIVE

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO, PREVIO ACCERTAMENTO DELLE DISPONIBILITA'
FINANZIARIE, AUTORIZZA L'EFFETTUAZIONE DI ATTIVITA" INTEGRATIVE
RICHIESTE DAGLI STUDENTI Al SENSI DEL D.P.R. 567 DEL 10 OTTOBRE 96 E
SUCCESSIVE INTEGRAZIONI, PROPOSTE DAL COLLEGIO DEI DOCENTI NEL PIANO
DELL'OFFERTA FORMATIVA, LA CUI GESTIONE PUO' ESSERE AFFIDATA CON
CONTRATTO D'OPERA A ESPERTI ESTERNI CHE SI ASSUMONO ANCHE LA
RESPONSABILITA’ DELLA VIGILANZA SUGLI ALUNNI.

ARTICOLO 43
RAPPORTI CON L'ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO FAVORISCE, D'INTESA CON L'ASSOCIAZIONE EX
ALLIEVI, INIZIATIVE ASSISTENZIALI, ATTIVITA' CULTURALI E SOCIALI VOLTE A
VIVIFICARE E SVILUPPARE | VINCOLI SPIRITUALI E MORALI ESISTENTI FRA
VECCHIE E NUOVE GENERAZIONI DI STUDENTI.

ARTICOLO 44
PREMIAZIONE STUDENTI MERITEVOLI

LA SCUOLA FAVORISCE IL SUCCESSO FORMATIVO DEGLI STUDENTI CAPACI E
MERITEVOLI, NE RICONOSCE | PROGRESSI, NE PREMIA L IMPEGNO E | RISULTATI DI
ECCELLENZA.

I CRITERI PER L’ASSEGNAZIONE DEI PREMI DI STUDIO VENGONO STABILITI
ANNUALMENTE DAL CONSIGLIO DI ISTITUTO SULLA BASE DELL’ENTITA’ DELLE
RISORSE DISPONIBILI, DEI LASCITI E DELLE EROGAZIONI DElI BENEFATTORI,
DELL’ASSOCIAZIONE EX ALLIEVI DEL LICEO CLASSICO, DI ENTI E PRIVATI.



TITOLO IX
DISPOSIZIONI PARTICOLARI PER LE VARIE
CATEGORIE DI PERSONALE

ARTICOLO 45
SEZIONE CAPO D'ISTITUTO

IL CAPO DI ISTITUTO

ORGANIZZA 1L PROPRIO ORARIO DI LAVORO NELL'AMBITO DELL'ORARIO DI
SERVIZIO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA SECONDO CRITERI DI FLESSIBILITA',
SULLA BASE DELLE ESIGENZE CONNESSE ALL'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DI
COMPETENZA, GARANTENDO LA PRESENZA TUTTE LE VOLTE CHE SIA RICHIESTA
DALLA NATURA DELLE ATTIVITA' AFFIDATE ALLA PROPRIA RESPONSABILITA'.
EGLI ASSICURA, COMUNQUE, UNA PRESENZA ORDINARIA DI TRENTASEI ORE
SETTIMANALI.

RICEVE IL PUBBLICO TUTTI I GIORNI, COMPATIBILMENTE CON LE ESIGENZE DI
SERVIZIO, O PREVIO APPUNTAMENTO TELEFONICO.

ARTICOLO 46
SEZIONE DOCENTI

TUTTI I DOCENTI DEVONO:

- ESSERE A SCUOLA E TROVARSI IN AULA ALMENO CINQUE MINUTI PRIMA
DELL'INIZIO DELLE LEZIONI

- VIGILARE SUGLI ALUNNI DURANTE L'INTERVALLO SECONDO | TURNI STABILITI
DAL DIRIGENTE SCOLASTICO.

- VIGILARE SUGLI ALUNNI PER L'ORDINATO SVOLGIMENTO DELLE ASSEMBLEE
STUDENTESCHE DI CLASSE O DI ISTITUTO

- EVITARE DI LASCIARE CLASSI INCUSTODITE

- ESSERE CELERI NELLO SPOSTAMENTO DA UNA CLASSE ALL'ALTRA

- NON ABBANDONARE MAI LA SCOLARESCA IN AFFIDAMENTO, MA, IN CASO DI
NECESSITA', RICHIEDERE L'INTERVENTO DI UN COLLEGA O DI PERSONALE
AUSILIARIO

- ACCOMPAGNARE LE CLASSI IN USCITA CURANDO CHE ESSA AVVENGA IN MODO
ORDINATO

- RICONSEGNARE AGLI ALUNNI | COMPITI CORRETTI, CORREDATI DA UN GIUDIZIO
MOTIVATO E DAL VOTO NON OLTRE QUINDICI GIORNI DALLA DATA DI
EFFETTUAZIONE DELLA PROVA,

- DOPO LA CORREZIONE, LA CONSEGNA AGLI STUDENTI E L'INVIO IN VISIONE
ALLLE FAMIGLIE, CONSEGNARLI IN PRESIDENZA NON OLTRE VENTI GIORNI DALLA
DATA DI SVOLGIMENTO.

- OTTEMPERARE AL DIVIETO DI FUMARE NEI LOCALI DELL’ISTITUTO;

- OTTEMPERARE AL DIVIETO DI UTILIZZO DEI TELEFONI CELLULARI DURANTE LO
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ DI INSEGNAMENTO AL FINE DI GARANTIRE UNO
SVOLGIMENTO SERENO ED EFFICACE DELL’ATTIVITA’ DIDATTICA NONCHE’ DI
OFFRIRE AGLI ALUNNI UN MODELLO DI RIFERIMENTO ESEMPLARE



ARTICOLO 47
SEZIONE PERSONALE A.T.A.

---ORARIO DI SERVIZIO---

PERSONALE AMMINISTRATIVO

L'ORARIO DI SERVIZIO PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO E' FISSATO IN SEI ORE
GIORNALIERE, DALLE 7,30 ALLE 13,30 PER ALMENO UNA UNITA' DI PERSONALE E
DALLE 8 ALLE 14 PER IL RESTANTE PERSONALE.

PERSONALE COLLABORATORE SCOLASTICO E TECNICO

- L'ORARIO DI SERVIZIO DEL PERSONALE COLLABORATORE SCOLASTICO E'
FISSATO IN SElI ORE GIORNALIERE CONSECUTIVE DALLE 7,30 ALLE ORE 13,30 PER
ALMENO DUE UNITA' DI PERSONALE E DALLE ORE 8 ALLE ORE 14 PER IL RESTANTE
PERSONALE-

- QUALORA PARTICOLARI ESIGENZE DI FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUZIONE
SCOLASTICA LO RICHIEDANO, (PER ESEMPIO ATTUAZIONE DELLA SETTIMANA
EUROPEA CON IL SABATO LIBERO) E' POSSIBILE ARTICOLARE DIVERSAMENTE
L'ORARIO SETTIMANALE DI SERVIZIO RICORRENDO O ALLA FLESSIBILITA', O ALLA
TURNAZIONE SIA PER IL PERSONALE AMMINISTRATIVO SIA PER L'ASSISTENTE
TECNICO, SIA PER | COLLABORATORI SCOLATICI.

ARTICOLO 48
MANSIONI PERSONALE A T.A.

IL PERSONALE A.T.A. ASSOLVE ALLE FUNZIONI AMMINISTRATIVO-CONTABILI,
GESTIONALI, STRUMENTALI, OPERATIVE E DI SORVEGLIANZA CONNESSE AL
FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA SECONDO LE COMPETENZE DI
CUI Al PROFILI PROFESSIONALI PREVISTI DALLA VIGENTE NORMATIVA E SECONDO
LE DIRETTIVE IMPARTITE ALL'INIZIO DI CIASCUN ANNO SCOLASTICO DAL
DIRIGENTE SCOLASTICO, SENTITA L'ASSEMBLEA DEL PERSONALE A.T.A.

ARTICOLO 49
LAVORO STRAORDINARIO PERSONALE A.T.A.

- IN PRESENZA DI INDEROGABILI E IMPROROGABILI ESIGENZE DI SERVIZIO
CONNESSE CON IL FUNZIONAMENTO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA IL DIRIGENTE
SCOLASTICO AUTORIZZA L'EFFETTUAZIONE DI LAVORO STRAORDINARIO DA
PARTE DEL PERSONALE A.T.A.



TITOLO X
RELAZIONI SINDACALI

ARTICOLO 50
RAPPRESENTANZE SINDACALI UNITARIE (RSU)

PRESSO L’ISTITUZIONE SCOLASTICA HANNO SEDE LE RAPPRESENTANZE
SINDACALI UNITARIE REGOLARMENTE ELETTE DAI LAVORATORI. ESSE SONO
PERIODICAMENTE CONVOCATE DAL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LE MATERIE DI
INFORMAZIONE PREVENTIVA E SUCCESSIVA NONCHE’ DI CONTRATTAZIONE
INTEGRATIVA DI CUI ALL’ART. 6 DEL CCNL DEL 24.07.2000 E SUCCESSIVE
INTEGRAZIONI.

LE RELAZIONI SINDACALI ALL’INTERNO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA SONO
REGOLATE DALLA NORMATIVA VIGENTE E SONO AGGIORNATE ANNUALMENTE
NELL’AMBITO DELLA CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA DI ISTITUTO.

TITOLO XI
TUTELA DELLA SICUREZZA E DELLA PRIVACY

ARTICOLO 51
NORME DI SICUREZZA E TUTELA DELLA PRIVACY

L’ISTITUTO GARANTISCE IL RISPETTO DELLE NORME SULLA SICUREZZA E
SULL’INCOLUMITA’ PERSONALE DI CUI AL D. LG.vo N° 626/94, E LEGGE 123/2007 ATR.
3 NONCHE’ LA TUTELA DELLA PRIVACY NEL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALL,
DI CUI ALL’ART. 2 DEL D. LG.vo N° 196/2004.

ANNUALMENTE IL DIRIGENTE SCOLASTICO, IN COLLABORAZIONE CON | RELATIVI
RESPONSABILI, AGGIORNA IL DOCUMENTO DI PREVENZIONE DEL RISCHIO E IL
DOCUMENTO PROGRAMMATICO SULLA SICUREZZA NEL TRATTAMENTO DEI DATI;
PROMUOVE ALTRESI’” INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E DI FORMAZIONE DEL
PERSONALE E DEGLI STUDENTI.

ARTICOLO 52

IN CASI DI EMERGENZA SEGNALATA DALL'AUTORITA' (PREFETTURA, QUESTURA,
VIGILI DEL FUOCO, UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE) O RISCONTRATA
COMUNQUE NELL'EDIFICIO SCOLASTICO, IL DIRIGENTE SCOLASTICO CURA, CON LA
COLLABORAZIONE DI TUTTO IL PERSONALE DOCENTE E NON DOCENTE, LO
SGOMBERO DEI LOCALI E L'USCITA DALLA SCUOLA DEGLI ALUNNI ADOTTANDO
UN PIANO DI EVACUAZIONE CHE PREVEDE | COMPORTAMENTI DA TENERE NELLE
SINGOLE CIRCOSTANZE.

ALL'INIZIO DI OGNI ANNO SCOLASTICO IL PERSONALE E GLI ALUNNI NE SARANNO
INFORMATI.

VENGONO EFFETTUATE PERIODICAMENTE, IN GENERE DUE VOLTE PER OGNI ANNO
SCOLASTICO, PROVE DI EVACUAZIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI, UNA ENTRO IL
MESE DI NOVEMBRE, L’ALTRA ENTRO IL MESE DI APRILE.



TITOLO XllI
FORMAZIONE DEGLI ADULTI

ARTICOLO 53
ACCREDITAMENTO COME ENTE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE
PROFESSIONALE

L’ISTITUTO HA CONSEGUITO NEL LUGLIO 2004 L’ACCREDITAMENTO PRESSO LA
REGIONE PIEMONTE COME ENTE DI ISTRUZIONE E DI FORMAZIOME;
PERIODICAMENTE ORGANIZZA IN COLLABORAZIONE CON AGENZIE FORMATIVE
CORSI POST DIPLOMA FINALIZZATI A FAR CONSEGUIRE AGLI STUDENTI ATTESTATI
DI SPECIALIZZAZIONE IN DETERMINATI SETTORI. LE SUDDETTE INIZIATIVE
RIENTRANO NEL P.O.F. D’ISTITUTO.

ARTICOLO 54
ISTRUZIONE E FORMAZIONE DEGLI ADULTI

L’ISTITUTO ATTIVA CORSI DI FORMAZIONE DEGLI ADULTI O DEI GIOVANI IN
OBBLIGO FORMATIVO FINALIZZATI A CONSENTIRE IL RIENTRO IN FORMAZIONE DI
ADULTI PRECOCEMENTE USCITI DAL SISTEMA SCOLASTICO E DESIDEROSI DI
MIGLIORARE LA PROPRIA FORMAZIONE CULTURALE O COLLOCAZIONE
PROFESSIONALE. | CORSI SONO APPROVATI PER L’ASPETTO DIDATTICO DAL
COLLEGIO DEI DOCENTI, PER QUELLO ORGANIZZATIVO DAL CONSIGLIO DI
ISTITUTO CHE LI AUTORIZZA, PREVIO ACCERTAMENTO DELLE RISORSE
FINANZIARIE.

TITOLO XIlIlI
REVISIONE DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO

ARTICOLO 55

- IL PRESENTE REGOLAMENTO DI ISTITUTO POTRA' ESSERE SOTTOPOSTO A
REVISIONE DA PARTE DEL CONSIGLIO DI ISTITUTO QUALORA NE FACCIA
RICHIESTA UN TERZO DEI COMPONENTI IN CARICA.

- LE PROPOSTE DI REVISIONE DEL REGOLAMENTO DI ISTITUTO DOVRANNO ESSERE
PRESENTATE NON OLTRE IL 30 GIUGNO DI CIASCUN ANNO.

- ESSE SARANNO POSTE IN DISCUSSIONE DI NORMA ENTRO 40 GIORNI DALLA LORO
PRESENTAZIONE E COMUNQUE PRIMA DELL'INIZIO DELLE LEZIONI DELL'ANNO
SCOLASTICO SUCCESSIVO, PREVIA TEMPESTIVA COMUNICAZIONE DELLE STESSE A
TUTTI | MEMBRI DEL CONSIGLIO DI ISITUTO E PREVIA ACQUISIZIONE DEL PARERE
CONSULTIVO DEL COLLEGIO DEI DOCENTI.
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